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Policlinico di Palermo, per la prima volta in 

Sicilia il reimpianto di un braccio 

Effettuato su una calabrese di 62 anni presso il Centro di riferimento per i traumi amputativi 
dell'UOC di Chirurgia Plastica. 

 

PALERMO. Per la prima volta in Sicilia, presso il Centro di riferimento per i traumi amputativi 

dell’unità operativa complessa di Chirurgia Plastica del Policlinico Giaccone, è stato 

effettuato il reimpianto di un braccio. L’operazione, rara e complessa non solo 

tecnicamente, ma anche dal punto di vista organizzativo, è stato eseguito su una donna 

calabrese di 62 anni. «Questo intervento rappresenta un successo senza precedenti nell’Italia 

meridionale – afferma il chirurgo plastico Pierfrancesco Pugliese che insieme al 

collega Massimiliano Tripoli ha eseguito il reimpianto – Molti dei traumi che trattiamo 

provengono dall’Italia peninsulare e stiamo invertendo lo storico flusso di pazienti dal Sud 

verso i centri del Nord Italia». 
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È il 31 gennaio 2023 quando una donna, controllando la macchina per le spremiture delle 

olive nel suo frantoio in un paese in provincia di Vibo Valentia, a causa di un attimo di 

disattenzione, subisce l’amputazione del braccio destro. La paziente, nonostante il grave 

trauma, riesce a chiamare i soccorsi e viene trasportata dapprima presso il Grande ospedale 

metropolitano di Reggio Calabria, quindi, con l’elisoccorso, presso l’AOU Policlinico “Paolo 

Giaccone” di Palermo. Ad accoglierla c’è l’equipe specialistica multidisciplinare – 

costituita da chirurghi plastici, ortopedici, anestesisti specializzati in interventi per gravissimi 

traumi e di lunga durata, e infettivologi – del CUMI, il Centro di riferimento per i traumi 

amputativi dell’unità operativa di Chirurgia plastica diretta dalla professoressa Adriana 

Cordova. Reimpiantare un arto vuol dire affrontare la complessità di trattare e riattaccare 

contemporaneamente e tempestivamente differenti tessuti: ossa, muscoli, nervi, tendini, ma 

soprattutto arterie e vene, le uniche che possono garantire al braccio di sopravvivere. 

L’intervento chirurgico è durato circa 10 ore, durante le quali i medici si sono avvicendati 

senza sosta, nei differenti tempi ricostruttivi. Successivamente la paziente è stata trasferita in 

terapia intensiva per controllare lo stato generale e locale per l’alto rischio di mortalità o di 

perdita dell’arto cui questi traumi sono associati. A distanza di un mese dall’intervento, la 

paziente è in ottime condizioni di salute e il reimpianto è attecchito con successo. 

Fondamentale è stata la tempestività di comunicazione tra il GOM di Reggio Calabria e la 

pronta risposta della unità operativa di Chirurgia plastica dell’AOUP di Palermo. La 

professoressa Cordova sottolinea: «Ci impegniamo quotidianamente perché al sud si 

abbiano le stesse possibilità terapeutiche, sia nell’ambito della traumatologia sia nell’ambito 

della chirurgia oncologica, dei cittadini delle regioni del Nord, che hanno ereditato una sanità 

storicamente più efficiente» Oggi la signora sorride nella corsia del reparto di Chirurgia 

plastica dove è ancora ricoverata, ma ormai fuori pericolo. La attendono ancora medicazioni 

e interventi chirurgici di routine per la pulizia delle ferite, ormai quasi guarite. La paziente 

guarda i progressi del suo braccio destro «non vedo l’ora di ritornare in Calabria – dice - e  
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ricominciare daccapo il prima possibile». E questo è anche l’augurio dei medici del reparto di 

chirurgia plastica e ricostruttiva del Policlinico di Palermo. «Questo intervento - commenta il 

Commissario straordinario dell’Azienda ospedaliera, Salvatore Iacolino – testimonia, ancora 

una volta, la grande competenza ed elevata professionalità dei professionisti del Policlinico e 

la maturità acquisita da una equipe multispecialistica che rappresenta, come dimostrato 

anche da questo evento, un punto di riferimento indiscutibile per i traumi amputativi e la 

chirurgia della mano. Ai medici e a tutti gli operatori protagonisti di questo successo va il 

ringraziamento di questa Direzione, confidando in un clima di reciproca, crescente e concreta 

collaborazione tra i Dipartimenti». Nel 2022 la frequenza di traumi amputativi e sub-

amputativi centralizzati e trattati presso la Chirurgia Plastica del Policlinico è stata in media 

di 5 al mese con un servizio attivo H24 che ha accolto anche numerosi pazienti da fuori 

regione. Nel gennaio scorso presso l’UOC di Chirurgia Plastica è stata anche salvata e resa 

funzionale la mano di un bambino di 12 anni spappolata da un petardo il giorno di 

Capodanno, oggi il piccolo paziente ha ripreso a giocare e a guidare la sua bici. 
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OSPEDALE MAGGIORE 

Modica, dopo 15 giorni riapre il reparto di 
Rianimazione: chiuso per i danni del maltempo 
03 Marzo 2023 

 

Riapre, dopo 15 giorni, il reparto di Rianimazione dell’Ospedale “Maggiore-Baglieri” di 

Modica. Era stato chiuso lo scorso 16 febbraio dopo il maltempo, a causa delle infiltrazioni e i 

rischi di caduta del tetto sul quale si è accumulata l’acqua piovana. I pazienti erano stati 

trasferiti in altri reparti. La direzione generale dell’azienda, con il commissario straordinario 

Fabrizio Russo, il direttore dell’ospedale, Piero Bonomo, il Direttore dell’Unità, Rosario 

Trombadore, il capo dell’ufficio tecnico dell’Asp e i responsabili edili dell’impresa, dopo i primi 

sopralluoghi avevano attivato le procedure per la messa in sicurezza avvertendo la prefettura. 

Poi il via ai lavori di ripristino.  
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Il via libera alla riapertura della struttura complessa l’hanno dato i tecnici dell’Asp, dopo il 

sopralluogo tenuto giovedì, motivo per cui sabato prossimo il direttore sanitario di presidio, 

Piero Bonomo, potrà autorizzare la piena fruizione. Dopo 15 giorni, dunque, il reparto sarà 

nuovamente fruibile e i pazienti torneranno ad essere ricoverati nei padiglioni. 
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Spray nasale potrebbe ridurre i danni di un 

trauma cranico 

 

Ideata da scienziati italiani una cura a base di uno spray nasale a base di Nerve Growth Factor (NGF, 

la molecola scoperta dal Nobel Rita Levi Montalcini) per ridurre gli effetti dei traumi cerebrali ed evitare 

anche il manifestarsi di disabilità di tipo motorio. L'idea è degli esperti dell'Istituto di farmacologia 

traslazionale del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr-Ift) di Roma. La sperimentazione per ora 

preclinica, i cui risultati sono pubblicati sul British Journal of Pharmacology, potrebbe portare a un 

rimedio di pronto uso per prevenire gli esiti di un trauma cerebrale (lesione primaria). La ricerca è 

stata sviluppata nell'ambito di un progetto finanziato dal Ministero della Salute che ha visto il 

coinvolgimento di clinici della Fondazione Policlinico Gemelli di Roma, guidati da Antonio Chiaretti. 

"Sappiamo che queste lesioni possono attivare una serie di conseguenze a cascata quali ischemie 

(per un ridotto apporto di sangue), ipossie (per carenza di ossigeno) e neuroinfiammazioni, che 

acutizzano la gravità e aumentano l'estensione della lesione, con esiti spesso permanenti e 
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invalidanti. Il nostro 

studio nasce quindi 

dalla necessità di 

prevenire, o limitare, 

alcuni di questi meccanismi che determinano 

l'insorgenza di danni secondari", spiega Marzia Soligo, 

autrice della  

 

 

 

ricerca. 

    Nello studio, i trattamenti hanno previsto la somministrazione di NGF umano su topolini e, a partire 

dal giorno seguente la fine del ciclo terapeutico, i ricercatori hanno valutato l'insorgenza di sintomi di 

disabilità motoria e lo sviluppo di fenomeni di neuroinfiammazione. "Abbiamo potuto constatare che 

questa molecola, messa a disposizione da Dompé farmaceutici, inoculata immediatamente dopo il 

trauma cerebrale, riesce a limitare e prevenire lo sviluppo di danni secondari a un trauma cranico, 

come le disabilità di tipo motorio. Sappiamo che le lesioni cerebrali traumatiche, che rappresentano 

uno dei maggiori problemi nel campo della neurologia, causano ogni anno in Europa circa 1,5 milioni 

di ricoveri e le popolazioni pediatriche e adolescenziali risultano essere ad alto rischio. Nell'ambito del 

progetto, inoltre, è in corso di svolgimento il primo studio clinico autorizzato in Italia che prevede l'uso 

di NGF veicolato al cervello tramite somministrazione intranasale in bambini con esiti di lesione 

cerebrale traumatica grave.  


























